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che, anche oggi, se in luogo dei signori 
Thiers, Dufaure e Rémusat, fossero ‘alla 
testa del governo i signori Luigi Blanc, 
Edgard, Quinet e Victor Hugo, la Francia 
si spaventerebbe della repubblica e'insor- 
gerebbe per abbatterla. Sono begl'ingegni, 
di cui la Francia si onora, ma non sono 
uomini politici atti] a fondare un nuovo 
ordine di. cose, sono uomini di partito 
che non vedono che un lato della qui- 
stione politica interna, che vorrebbero sta- 
bilire una repubblica sopra basi del tutto 
diverse da quelle della repubblica degli 
Stati Uniti e della Svizzera, che alla pon- 
derazione de’ poteri sostituiscono l’antago- 
nismo derivante dalla diffidenza, che non 
intendono l'indipendenza rispettiva del Pre- 
sidente e del Parlamento, che assoggettano 
quello a questo è, ciò ch'è peggio, vo- 
gliono un’Assemblea unica, la quale tanto 
più facilmente cade nell’ arbitrio e nella 
tirannide, quanto meno il paese è av- 
vezzo a governar se stesso e a sostituire 
la legalità alla rivoluzione. 

La Francia ha tomini che accarezzano 
con grande amore delle teorie vaghe e 
vaporose, che disegnano delle costituzioni 
per ogni popolo, senza far ragione della 
storia, delle tradizioni, delle' abitudini, de- 
gli affetti, delle passioni e degl’ interessi 
che hanno una forza irresistibile sui pen- 
sieri e gli atti degli uomini e delle na- 
zioni. 


1 Roma, 8 settembre 
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LE DIMOSTRAZIONI POLITICHE 


I giornali francesi si compiaciono che 
il giorno 4 settembre sia trascorso senza 
alcuna di quelle manifestazioni, che in qual- 
che città si volevano fare nell'intento di 
festeggiare l'anniversario del colpo di piazza 
che ha rovesciato l'impero e creato il go- 
verno della difesa nazionale. 

Essi hanno ben ragione di compiacer- 
sene, perocchè, nella quiete della Francia, 
il giorno 4 di. settembre, sì ha ragione di 
scorgere un indizio rassicurante dî cambia- 
mento notevole nel sentimento delle popo- 
lazioni e d’un avviamento dell'opinione 
pubblica a considerare più rettamente le 
condizioni presenti del paese e i suoi bi- 
sogni più urgenti, 

Le feste di Macon per l'inaugurazione 
del tiro al bersaglio e la grottesca. festa 
scolastica di Lione, non potevano tornare 
gradite ad una nazione, della quale si può 
pensare e dir quel che si vuole, ma alla 
quale non è lecito, senza offesa della ve- 
rità, niegare un amor fervido della patria 
6 un intenso desiderio di vederla rialzata 
e potente. Allorchè si ba lo straniero in 
casa è tutte le cure del governo e. gli 
sforzi dell'Assemblea sono diretti a trovare 


funeste battaglie, in cui un esercito. fran- 
cese si -rese prigioniero e il nemico aveva 
libera la strada ‘che conduce a ‘Parigi. 
Non sono anniversari di ‘questa. sorta, 
che la Francia possa accingersi mai a fe- 
steggiare, e molto meno al cospetto dello 


molti seguaci in Francia. 1 progressi della 
scienza politica e le libere discussioni che 
intorno a questa materia si fecero in altri 
Stati non valsero ‘a far nascere in loro il 
sospetto d'esser fuori di carreggiata. Nella 
patria di Alessio Tocqueville e di Edoardo 


aa 


ciò a chiedere di apporvi la sua firma. 
Quando uno scrittore d’ingegno si mette 
în capo una fisima, non sarebbe di certo 
un giornale italiano che potrebbe pensare 
di cavarnela. 

Ma poichè il Soir risponde alle nostre 
asserzioni, ci consenta le dichiariamo schiet- 
tamente, che nel suo articolo ‘troviamo di 
tutto, fuorchè quel ragionamento logico e 
stringato, che da esso potevamo attenderci. 

Di che ci ‘accusa? D’ ingratitudine. Ma 
non riconosce esso medesimo che l’Italia 
non ha altro in mente fuorchè di serbar 
la sua unità e difender la sua capitale? 
Non è questa una politica, che qualsiasi 
nazione deve seguire ‘e che quella sarebbe 
la più infelice delle nazioni che non la 
seguisse ? 

Il Soir dichiara che la diplomazia ita- 
liana è avveduta e vigile. Potremmo noi 
contraddirla? Mentre l'opposizione in Italia 
non sa pigliarsela che contro i nostri. di- 
plomatici, è soddisfacente il veder un gior- 
nale straniero esprimere un parere; che 
dovrebbe metter in pensiero i nostri. av- 
versari, i quali, più che a’ principii, badano 
alle persone. 

Però il Soir, intanto che ci accusa, ci 
difende. Non conviene esso che l’attitudine 
dell’Assemblea di Versailles non ‘era per 
noi rassicurante? Che la discussione del 
22 luglio doveva far pessima impressione 
su di noi, e che sarebbe stato opportuno 
di evitarla? 


LA NOMINA DEL SIG. THIERS 
Leggiamo nel Times del 4: 


« République francaise — Adolphe Thiers, pré- 
sident. » — Questa è l'iscrizione che dobbiamo 
attenderei presto, e per qualche tempo, di leggerè 
sulle monete da cinque franchi francesi. Vi sono 
pochi oggetti tanto istruttivi quanto una collezione 


tivo per determinare i poteri dell’Assemblea. Non 
Vera stata alcuna definizione di principii, alcuna 
rassegna di partiti. La nazione non aveva parlato. 
Soltanto ‘giovedì la quistione della competenza del- 
l'Assemblea venne in discussione e ricevè l'u- 
nica soluzione ammissibile. La Francia ha ora 


un’Assemblea sovrana, costituente, dal cui voto 
può in avvenire dipendere la decisione riguardo 
alla forma di governo, ma che ha ora deliberata- 
mente aggiornata quella decisione. Nondimeno lo 
stesso atto che nominò il signor Thiers presidente 
della repubblica aveva lo scopo aperto di prolun- 
gare l'interregno. V' è in Francia una quistione 
preliminare a tutte le discussioni possibili di mo- 
narchia o repubblica, cioè la quistione dello self 
government. Il punto da sciogliersi prima d'ogni 
altro è se Ja Francia può fare un uso migliore 
di una costituzione che lacerarla, se ossa può eleg- 
gere un’ Assemblea ad uno scopo migliore che 
quello di mandar fuori dalla porta i suoi membri. 
La quistione consiste fra la legalità e la violenza, 
fra le pacifiche deliberazioni ed i tumulti della 
Piazza, e l' Assemblea col suo*voto di giovedì 
scorso si è dichiarata in favore dell’ordine; essa 
ha gittato il guanto di sfida all’anarchia. Vi 
sono dei partiti estremi in alcune delle città me- 
ridionali, e specialmente a Lione, ma ‘tutte le 
speranze di stabilire un governo in Francia di- 
pendono dall’abilità del potere esecutivo, il quale 
deve. sentirsi forte abbastanza per l’ appoggio 
della legislatura da superare quella. resistenza. La 
Francia deve apprendere ch’ essa non può nello 
stesso tempo delegare e conservare la sua so- 
vranità. 

Se, come il signor Thiers lo spera, il governo 
può rispondere dell'ordine, la libertà potrà cer- 
tamente ottenere il suo pieno sviluppo.in seguito 


alle disposizioni della legge votata giovedì scorso. 


Può darsi che nell'Assemblea non vi sia un par- 
tito abbastanza compatto in favore di una forma 
repubblicana o monarchica, ma v'è una forte mag- 


gioranza che.appoggia il principio di governo. Vi 


è un partito conservatore che, se non altro, odia 
l'anarchia e la rivoluzione, un partito potentis- 


tutte preliminari alla quistione costituzionale, che 
richiedono tutte una soluzione immediata, ed ogni 
passo fatto nella retta via per regolare queste qui- 
stioni secondarie li avvicinerà sempre maggior- 
mente alla soluzione della quistione principale. 
Prima di pensare a mettere in ordine Ja propria 
casa i francesi devono cercare che sia tutta in 
loro mani c lo sgombero del loro territorio di- 


ha creato una vacanza nella rappresentanza della 
Corsica. Nessuno si è ingannato su’ quest'atto di 
abnegazione e di devozione. Noi ci allrettiamo ad 
offrirvi una candidatura che non potrebbe, senza 
gravi inconvenienti, réstare indecisa. Noi speri&- 
mo che voi vorrete accettarla; ‘il vostro. nome 
raccoglierà, ‘noi ‘ne siamo convinti, quasi l'unani- 
mità dei suffragi in un paese che onora il-vostro 
carattere, “ammira il vostro talento e che, come 
voi, è fedele alla sventura. 

Vogliate aggradire, signore, l'assicurazione dei 
nostri più devoti sentimenti. 

Il sig. Rouher ha dato Ja risposta seguente: 

Signori, 

Se io fossi stato chiamato ad esercitare un’in- 
fluenza sulle risoluzioni del sig. Abbatucci, io 
l’avrei pregato di conservare il suo mandato. lo 
sapeva, infatti, con ‘quale alta intelligenza dei 
pubblici interessi e con quanta devozione leale 
questo mandato fu per vent'anni esercitato. Jo 
non avrei voluto acconsentire all’interruzione, an- 
che- per .un .tempo .che sarà certamente .molto 
breve, d'una carriera. legislativa.sì degnamenie 
percorsa. È 

La determinazione del sig. Abbatucci è irrevo- 
cabile; i sentimenti di patriottismo e. d’abnega- 
zione che l’ hanno inspirata dettano la mia ri- 
sposta. ke; 

Io accetto senza esitazione e con riconoscenza 
la candidatura che voi: mi offerite; le vostre be- 
nevoli simpatie la DDbe gerani presso gli elet- 
tori del dipartimento della Corsica. Voi li persna- 
derete, spero, che le loro affezioni sono le mie. 
e che nell’ Assemblea nazionale io sarò 1’ inter- 
Dre dei loro sentimenti e dei loro principii po- 
tici, 

Aggradite, signori, l’espressione della mia alta 
considerazione e della mia affettuosa devozione. 

Rovner. 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Totale L. 8,578,4609 ,L. 7,977,82% 


Nel giugno 1871 sî ebbe dunque ‘un au- 
mento di L. 600,625. 

Ecco ora il provento chilometrica nel 
detto periodo, ragguagliato però 2d un anzo 
d’esercizio : 


l'ibagone straniero, îl quale non si sarebbe mai a- | Laboulaye si perde ancor di vista la so- | completa delle monete d'oro e d’argento che fu- | pende da una quantità di accordi finanziari ed ì 
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ce il torto fu di avere scelta male l'occasione. | gi repubblica che alcuni volevano far festa | chia di luglio ed i diciotto del secondo im- | suo re ai piedi delle potenze alleate d'Europa per | sarde » © 8,185 SRO | 


Si disse che in Francia vi sono repub- 
blicani, ma non è possibile di stabilir la 
repubblica. Mai sentenza più vera non fu 
profferita. Tre volle venne proclamata la 
repubblica, due volte cadde per mano dei 
repubblicani, per la costituzione che ave- 
vano fatta, per le esagerazioni a cui si 
erano lasciati trascinare e per gli eccessi 
di cui l'hanno macchiata la demagogia e 
il socialismo. Ora si fa il terzo esperi- 


il 4 settembre. La nazione è stata così sa- 
via da costringere al riserbo anche i po- 
chi, e quel giorno è passato tranquilla- 
mente. Perchè non ce ne rallegreremo an- 
che noi? Non è soddisfacente per tutti che 
una nazione, dotata di sì eminenti qualità, 
come la francese, posta nel centro d'Eu- 
ropa, si componga a quiete, per. ripigliare 
quella vigorìa in tutte le manifestazioni 
dell’attività industriale e commerciale, che 


ZO LE aveva, preso interamente possesso del trono, la | critica, specialmente nei cambiamenti introdotti 1871 1870 | 
mento. L'Assemblea non è uscita dal prov- { in lei si può dir natura, e che se le lotte | Francia conservava le apparenze d’una repubblica, | nella costituzione del potere esecutivo. L’Assem- | Alta Italia L. 31,045,323 L. 29,850,826 | 
visorio, nè ha voluto compromettere la | convulse e le repentine rivoluzioni disviano | ©, sisma eo drognentemente i; Avoyo gover: blea ea ch'era io dr asl Romano » aasaRi » 8,340,635 | 

ie È di È P pui striontuo i nante, nell’assumere il potere, si dichiarava il più | suo membro più eloquente e così si ha l'anomalia feridionali » 6,929, » 5,878,069 | 
quistione della forma di GOVONE: Pure la par un istante, subito risorge più mirabile ardente repubblicano, gli sembrava opportuno, per | di un SI che riunisce nella sua persona | Calabro-Sicule » 1,617,80£° » sa oD 
maggioranza ha fatta una concessione alla | che mai? lusingare la supposta parzialità della nazione fran- | le funzioni di sovrano. con quelle di ministro e { Torino-Ciriè » ‘135,175 » 111,822 
opposizione; ha nominato il sig. Thiers, In tutti i paesi vi hanno.i festaioli che | cese per quella forma di governo, permettere di deputato. Dipende dal sig. Thiers avviare alle | Moncenisio » 202,179. » 266,088 i 
che il suo nome, le sue insegne e le sue iscri- | peggiori conseguenze di questo grave errore. Egli | Sarde » 17,305 n 


presìdente della Repubblica. Questa non è 
sancita; ma il nome di Repubblica c'è e 
sì può considerare. come un passo. Ma 
per chi non. sì pasce di parvenze e le 
istituzioni politiche esamina e giudica se- 
condo il loro organismo ‘e Ja loro pratica 


pretendono di celebrar qualsiasi annivet- 
sario con le processioni, le bandiere, i de- 
sinari e le concioni. Se riescono, sì con- 
chiuda pure che il popolo ama più diver- 
tirsi che lavorare; perchè dove il popolo 
pregia il lavoro © la serietà della vita, co- 


può persuadersi che l'Italia non abbia do- 

mandato di firmare come parte contraente 

i supposti. protocolli di Gastein. 
Sarebbe falica sprecata il cercar di con- 


pero; ma, durante gl’ intervalli fra questi brevi 
ed intelligibili cicli, nella cronologia francese le 
monete dovettero subire gravi ostacoli per seguire 
le fasi delle transazioni politiche. Esse vibrayano 
fra gli estremi della selvaggia anarchia e della 
cieca reazione, e spesso, come Giano, portavano 
l'impronta del disordine sulle sue due faccie ; le 
parole : Républ:que francaise, comparivano sul ro- 
vescio d'una moneta che portava sulla diritta la 
testa di Luigi XVI, re dei francesi ; di Bonaparte, 
primo console; di Napoleone I, imperatore ; di 
Luigi Napoleone, presidente; e di Napoleone III, 
imperatore. Finchè un re od un imperatore non 


zioni rimanessero sulle rovine dell’edifizio ch'egli 
aveva rovesciato. Come un governo generale però, 
la repubblica era ritenuta qualche cosa di im- 
personale, e la semplice comparsa dell’ imma- 
gine di un governante sulle monete da cinque 
franchi preparava il paese al cambiamento che 
doveva cancellare la libertà, la fraternità e l’u- 
guaglianza dalle porte degli edifizi pubblici ed alla 


repubblica, ma questa dichiarazione non era stata 
sanzionata che da uno di quei violenti movimenti 
popolari che sono considerati come decisivi sui 
destini del paese. Sino. a giovedì non solo non vi 
era un’autorità suprema stabilita o riconosciuta 


rivendicare il suo diritto di stabilire quel governo 
che meglio. le conveniva. I vicini della Francia 


non hanno-ora altro desiderio che la sua prospe-- 


rità sapendo che da essa dipende la tranquillità 
del mondo. D'altra parte essi non possono a meno 
di sentire che la Francia non potrà essere felice 
che con un governo fermo, ordinato e previdente, 
qualunque sia la sua forma. Noi vediamo che la 
Francia possa trovare gli elementi del governo 
necessario nelle circostanze attuali; in quella mag- 
gioranza che affermò la sua superiorità nella se- 
duta di giovedì scorso. Noi non pretendiamo dire 
che la legge del 31 agosto possa resistere ad ogni 


dev'essere convinto che questa prova di fiducia. da 
parte della Camera gl’impone il dovere di usare 
con temperanza dell'autorità di cui è investito. 
Egli deve desiderare che la sua influenza non 
venga esercitata a spese della sua. dignità. Egli 
dev'essere convinto che la. forza ottenuta dalla 
maggioranza conservatrice nell'ultima seduta, men- 
tre consolida i suoi poteri esecutivi, diminui- 


Nei giornali francesi troviamo la seguente 
lettera indirizzata al sig. Rouher e firmata da 
più di trecento cittadini della Corsica: 


Parigi, 19 agosto 1871. 


La media generale pertanto, ragguagliata ad 
un anno d'esercizio, fu di L. 16,624 nel giu- 
gno ‘14871, e di L. 16,182 nel giugno 1870. 
L’aumento pel giugno 1874 fu di L. 442. Su 
tutte le linee il provento chilometrico fu in 
aumento, eccetto sull’Alta Italia, che ha avuto 
una diminuzione di provento chilometrico di 
lire 124. 


I prodotti delle ferrovie dal 4° gennaio a 
tutto giugno furono come segue: 


Totale L. 48,643,810 —L.45,892,641 


L'aumento nel 4871 fu di L.-2,731,199. 

Ecco il provento chilometrico (ragguagliato 
ad un anno di esercizio) nel periodo testè ac- 
cennato : 


La media generale fu di L. 15,666 nel 
4874 e di L. 15,562 nel 1870. Vi fu dunque 
un aumento nel 1871 di L. 404. Tutte le 
linee furono in aumento, ‘ad ‘eccezione delle 


applicazione, che è mai questo nome? La | stringe i promotori di dimostrazioni anni- | Sostituzione dell'aquila al berretto frigio sull'asta | sce pure l'importanza della sua missione come ; 1870 1870 | 
Francia è più libera? Ha più di frauchige | versarie a desistere da' loro intendimenti. | della bandiera. legislatore, o lo libera dalla necessità di inter- | Alla Italia L. 22,502 L 9951 | 
| di tto i i i N nome e l'effigie di Adolfo Thiers è ora as- | venire. frequentemente nelle discussioni dell’As- | Romane » 11,610 » 11,811 i 
‘ chie non godesse sotto i governi coslitu- ! Toe: 
ì ij? L tampa è me i AR n sociato alla terza repubblica francese. La Francia | semblea. Meridionali » 10,693 » 9,099 i 
Segal TASTE MORO ANCORA DI GASTEIN è passata attraverso un interregno che il signor -— —o- Calabro-Sicule » 5,339 » 4,580 
1 Gambetta ed altri pochi deputati dell'antico Corpo | JA CANDIDATURA DEL SIGNOR ROUHER Torino-Ciriè » 12,985 » 10,743 | 
Soir del si; Edmondo About non | legislativo francese riuniti all’Hòtel de Ville, due IN CORSICA Moncenisio »° 15,140 » 19,886 i 
Il Soir, de 8: giorni dopo Sédan, dichiararono dover essere una Sarde » - 8,987 | 
il 
| 


! vincerlo che a Gastein non fu fatta alcuna | ;n Francia, ma neppure sì udiva manifestare il Signore, romane ch’ebbero una diminuzione di L. 201 il 
vi Mio ' convenzione, e che l’Italia non aveva per- . desiderio di averla. Non si era fatto alcun tenta- | La dimissione del signor Severino Abbatucci | e il Moncenisio che diminuì di L. 4,776. 
imenze, vis : 
a A, Dante 
d6 e AT. 
lo, B8° 


Dal 1° gennaio al 30 giugno 1871 vennero 
aperte le seguenti nuove linee: 


Calabro-Sicule — Lentini-Siracusa Chil, 58 
» — Bianconovo-Roccella . » 36 
Sarde — Cagliari-Villasor » 26 


Totale chil. 120 


RISPONDENZE ITALIANE 


($) Firenze, 7 settembre, — Tre giorni 
sono, secondo che vi annuvziai nella peste: 
dente mia, ebbe luogo la prima adunanza del 
Congresso degli studenti italiani, ed io che 
aveva avuto l’onore di essere invitato, andai 
ad assistervi. Salite tutte Je scale dello stabile 
N. 17 in via Pinco peaetni ui Ri La 
iù lv che larga, ed alle cui pare vede- 
nu goti i ritrutli di Giuseppe Doll, di 
Garibaldi; di Foscolo e di altri, nonchè una 
iscrizione commemoraliya pel primo Congresso 
delle Società ‘operaie italiane, e varie epigrafi 
relative ai diritti ed ai doveri degli operai. 
n Congresso degli studenti era stato aperto 
allo 44, cd alle 14 4}2, ora in cui posi piede 
nella sala, questa era popolata da diciassette 
persone; di cwi reputo non inutile fare V’enu- 
merazione. o 

Tre studenti sedevano al Banco della presi- 
denza, € costituivano ‘l’ufficio presidenziale 
provvisorio. i è 

Ai due tavolini che fiancheggiayano il Banco 
della presidenza sedevano, quattro giovani stu- 
denti, rappresentanti. di. parecchie Università, 
ed altri cinque giovani rappresentanti di.altre 
Università sedevano nella prima fila di seg- 
giole dirimpetto alla presidenza. 

Le altre persone disseminate nella sala, CI 
ché rappresentavano la parte del rispel'abile 
pubblico erano: l'on. Mauro Macchi ed il pro- 
fessore Antonio Martinati, che non sono, più 
studenti da un pezzo; due ragazzetli che, se 
sono studenti,. non, lo, possono, essere che di 
quslche classe elementares ed ‘il vostro corvi: 
apondente. prgibJoh:| 
‘ Appresi poi che; di tutte! le Università ita- 
lime iredici soltanto si facevano rappresentare 
gl Congresso, ove non eramo rappresentate le 


- Università di Torino, di Padova e di Napoli. 


Avendo l’ufficio provvisorio di presidenza 
dichiarato di non volere trasformarsi in defi- 
nitivo,.e di deporre il proprio mandato, non 
ostante che alcuni fra i rappresentanti insi- 
stessero. perchè lo. conservassero, i membri 
dell’ufficio provvisorio ed i rappresentanti uni- 
versitari che sedevano da ambo le parti del 
loro» seggio ‘prendendo un cappello Jonshon 
per urna procedettero alla elezione, per scru- 
tinio segreto, del presidente e del segretario 
definitivo. A presidente fuveletto il sig. Amato 
con 5 woti, ed a segretario, con 7 voti, il 
signor Bernabei. 

Dopo avere saputo che,lo scopo del Con- 
gresso era quello di gettare le basi e di compi- 
Jare lo statuto di una grande Associazione degli 
studenti italiani, della cui massima. utilità ed 
importanza aveva parlato a più riprese Za 
Gazzetta delle Università di Pisa, io, vedendo 
ch'era mezzogiorno e mezzo, presi il cappello 
e me ne andai via. 

L'altro ieri (5) il Congresso non tenne se- 
duta, ma a mezzogiorno si radunò Ja sua Com- 
missione ordinatrice, 

Teri poi il Congresso terme la sua seconda 
adunanza, ‘alla quale non sè ne assistessero 
molte o poche persone, ma l’Italia Nuova mi 
apprende che dopo una breve discussione sul 
tenore della precedente mia corrispondenza, il 
Congresso passò all'ordine del giorno. 

Per quanto io abbia letto e riletto quanto 
scrissi tee giorni. fa, non so davveroche cosa 
possa avere provocata îla discussione di cui fa 
cenmo. il «giornale. dell’on. Bargoni, ma il fatto 
che -alla ‘prima seduta del: Congresso. assiste- 
xa ltanto diciassette persone, prova almeno 
ch'io non. mi era ingannato nelle mie, previ 
sioni. affermando. che .il. Congresso medesimo 
non-conterebbe, molte centinaia, di adesioni. 
rse spineque ai giovani promotori del Con- 
o ch'io dicessi credere. sia. assai meglio 
gli studenti impieghino il loro. tempo a 
i sul serio, piuttosto che a costituire 
mi ed a parlare di politica e di teo- 
n"? St si, me né duofe, ma fu sempiè mio 
costume dire e scrivere ciò che penso, ed io 
credorehe, in un passedibero com'è il nostro, 
le associazioni universitagie non abbiano pro- 
prio nessuna ragione di costituirsi. 

Teri ‘alla Piccola Borsa in via dei: Martelli; 
> ed altereo provocato da futile: mo? 
e conosciuto: per la sua» forza 

od ad un giovane agente di cambio 
un tale pugno sul eapo da farlo cadere tra- 
inortito 21 suolo, e tramortito in modo che 
non rinvenne se non quest’ oggì. ]l suo per- 
cuotilorè si è dato alla fuga, ma è bene si 
sappia: che all’ alterco era estranea ogni que- 
stione d’interesse. 

Da aleuni giorni a questa parte tanto il 
vaiuolo. quanto la difterite hanno perso al- 
quinto della loro violenza. Almeno così dice 
l'ufficio sanitario municipale. 

Le guardie di pubblica sicurezza arrestarono 
ieri un tale Giovanni La Cecilia. di Cesare, 
che spaceiavasi per impiegato della Real Gasa, 
e chè pare invece sia un industriante ‘eme- 
rito, perchè è accusato di non poche nè lievi 
truffe, e perchè gli vennero sequestrati molti 
falsi napoleoni d’oro, e bolli é sigilli falsif- 
cati con non comune precisione, e che pars 
gli servissero a commettere le trulle di cui è 
imputato. 5 

Al Dottore Samuele, muova commedia del 


che 


stu 


sig. Achille Montignani , rappresentata l’altra 
sera all’Arena Nazionale, le sorti non arrisero 
propizie troppo, perchè dopo il secondo atto 
Pinteresse va continuamente diminuendo. 

Da Firenze riceviamo una lettera colla quale 


il dottore Emilio Sequi rettifica alcune asser- 
zioni della corrispondenza fiorentina pubbli 
cata nel nostro numero 245, Il dottor Segui 
assicura che tutti i collaboratori della Gazzetta 
della Università, di cui egli è direttore, erano 
e sono studenti. Protesta inoltre contro l’ac- 
cusa di nutrir simpatie per le teorie dell’In- 
ternazionale. 

Non abbiamo riferito le dichiarazioni del 
dottor Sequi; ma, per quanto riguarda î con 
gressi degli studenti e i giornali delle Uni- 
Versità, manteniamo ferma Ja nostra opinione, 
che la gioventù studiosa ne abbia da trarre 
più danno che profitto, e siamo, lietissimi che 
essa abbia risposto in scarso numero all’ap 
pello di coloro che promossero il congresso di 
Firenze. 


—__—_—_—__nmm———m—m——m 


Torino, 5 settembre: — La sessione ordi- |! 


nario del Consiglio provinciale di Torino fu 
inaugurata jeri con intervento assai numeroso 
di consiglieri, 

La seduta fu aperta sotto la presidenza prov- 
visoria del consigliere seniore sig; Barone Bar- 
sarelli:fungendo «da segretario il cav: Ralicati 
di Brosolo, il più giovane dei consiglieri. Ebbe 
pel primo la‘ parola il nuovo prefetto com- 
mendatore Zoppi, il quale con elaboratissimo 
discorso si fece ad esporre intorno alla situa- 
zione amministrativa. finanziaria ed economica 
della provincia. Sebbene solo da poco tempo 
chiamato dal governo del Re a, succedere al- 
l’egregio magistrato che con tanto senno ed 
amore lo: precedette nella amministrazione di 
questa vasta ed importantissima provincia, tut- 
favîà egli si estese ampiamente a dimostrare 
come ogni giorno essa vada crescendo nel com- 
mercio e nelle industrie, nella sicurezza pub- 
blica, nella istruzione e nella beneficenza, Il 
discorso del nuovo prefetto fu ascoltato col 
più vivo interessamento, e s'ebbe. infine. nna- 
nimi e calorosi applausi, Il presidente ne pro- 
pose la stampa e la pronta distribuzione ai 
membri del Consiglio. La seduta si è quindi oc- 
cupata nella costituzione degli uffizii. Così alla 
presidenza del Consiglio fu confermato S. E. 
il conte Federigo Sclopis, il quale prese tosto 
con eleganza di parola, a ringraziare della fi- 
ducia impartitagli dai colleghi lamentando la 
perdita dell’ex. prefetto conte Radicati per sa- 
lutare cortesemente il benvenuto nuovo. pre- 
fetto confortando ad un tempo il Consiglio 
ad attendere insieme col solito. zelo. ed inte- 
ressamento alle cose della provincia. 

L’onorevole comm. Bertea veniva rieletto 
vice-presidente, l’egregio avv. cav. P. Massa a 
segretario, ed il cav. Grosso-Campana a vice- 
segretario. 

Il restante della seduta fu consumato nelle 
operazioni di votazione e scrutinio segreto per 
le diverse e numerosissime nomine dei. mem- 
bri delle Commissioni, quali per la. revisione 
del conto, per la formazione della. lista dei 
giurati, degli amministratori degli ospizi del- 
Pinfanzia abbandonata, ecc. 

N resoconto della gestione provinciale per 
lo scorso 1870, presentato dalla deputazione 
provinciale al Consiglio della provincia nell’at- 
tuale sua tornata ordinaria, presenta i seguenti 
risultati riassuntivi : 


Li 3,133,086 77 
>» 2,469,565 11 


Esazioni 
Pagamenti . 


Fondo di' cassa. . . L.  663,521'‘66 
>, 4,828,687 86 


Residui attivi... .. 


Totale ‘avanzo . 
Residui passivi . .. 


L. 2,492,209 02 
»-2,076,872.09 


Rimanenza attiva . <. L: 445,336 99 
Applicazione fatta al bilan: 
CIO ABI a DIRT 222 00 
i 
| 


Da applicarsi al bilancio 
IB8IZ ceste ialE snria 


114 43 


6,603, 98 
275,481 27 


Maggiori entrate ...-... L. 
Economie sulle spese | +» 


Potale n tei > 294718929 

Si deducono le quote ine- 
SEM naro I 3,670 82 

iuimanenza come sopra L. 278,114 43 

Oggi e giorni seguenti continua ‘la tratta 
zione delle altre pratiche poste all’ordine del 
giorno. 

È pubblicato ufficialmente il programina dei 
festeggiamenti, che avranno luogo prossima- 
mente per l’ inaugurazione del traforo delle 
Alpi..Desso è quale già vi comunicai in pre 
cedente mia. Fervet opus per parte degli ope 
dell’illuminatore Ottino a rizzare i soliti pali. 
a decorare le vie dei soliti drappi e a pre 


rare i soliti becchi per il ga 
Museo industriale si sta lavor: 
a mettere in bella mostra VE 


o attivamente | 


ciale ha votato uu suss 
tre la deliberazione del Municipio al'rigu 
si fa futtora ad attendere. — Fu anmunz 
questi giorni che il municipio di 
votata la costruzione dicun tro 
che da Fruffareilo tendesse a quella città. Ke- 
covi le condizioni : Ja Soc 
| dell’ Alta Italia si obbliga di « 
1 tronco. di ferrovia. fra un anno © 


1,000, inen- 


iteva 


ci del i Di: 


nerne l'esercizio. In compenso.il municipio di 
Chieri prende per 600 mila lire di obbliga- 
zioni della Società ferroviaria al valore nomi- 
nale, obbligandosi di non alienarle per lo spa- 
zio di trent'anni. en 
‘ Gli allievi della R. Accademia militare in- 
‘traprenderanno domani un viaggio distruzione 
‘per Susa, Bardonnéche, Cesana, Fenestrelle, 
per quindi far ritorno a Torino il 16 corrente. 
Il distaccamento formato su due compagnie 
sarà comandato dal maggiore ‘conte Lanza. 
Queste sono, le poche notizie che presenta 


in questo momento la città nostra. 


NOTIZIE ESTERE 


Il giorno 5 cominciò all'Assemblea francese 
la disenssione sul progetto per l’installamento 
dei ministeri a Versailles. Molti oratori  par- 
larono. 

Il signor Naquet combattè la proposta come 
inutile, nociva alla calma degli spiriti ed im- 
possibile a realizzarsi. 

N signor Ravinel disse che la proposta nen 

è una misura di rappresaglia contro Parigi, che 
“egli rispetta, ma è diretta contro, ogni grande 
città in generale, siccome racchiudente fomiti 
di disordine. Parigi stéssa guadagnerà in si- 
curezza, in prosperità, in libertà, Il paese ha 
delle prevenzioni contro il regime repubbli- 
cano. Bisogna dunque far l’esperienza della 
repubblica in condizioni rassicuranti pel paese. 
Il signor: di Ravinel. negò che il risultato della 
sua proposta:sarà di agitare il paese. Egli in- 
sistette sulla necessità di assicurare la. calma 
e la sicurezza delle deliberazioni della legi- 
Slatura, 


Leggiamo nella Liberté. del 6: 

_e Si procedette ieri all’arresto d’una cele- 
brità del mondo elegante. Sembra che questa 
seducente persona sia accusata di relazioni coi 
prussiani nel momento dell'armistizio. Il suo 
salone sarebbe stato luogo ‘di convegno tra 
certi funzionari prussiani e alcune. notabilità 
della Comune. > 


Intorno î disordini succeduti a Nimes il 4 
settembre, come ci annunziò il telegrafo, leg- 
giamo nella Gazette. de. France le seguenti in- 
formazioni : 

« Bande di individui in berretto rosso per- 
corsero la città e piantarono un’albero in piazza, 
pavesato di rosso. Si tirarono dei colpi di fu- 
cili, si gridò e si danzò sulle pubbliche piazze; 
per cui può dirsi che il disordine fu ‘affatto 
privo d’importanza. Il prefetto ordinò la chiu- 
sura di tre caffè. » 


Leggiamo nel National: 

« Glî amici dei principi d’Orleans annun- 
ciano come prossima - Ja ‘ pubblicazione d’ un 
manifesto del conte di Parigi, per protestare 
contro le intenzioni di colpi di Stato, che si 
attribuiscono a-lui e ai suoi zii, a nome dei 
quali egli deve parlare nella sua qualità di 
capo della famiglia. 


s È arrivato a Parigi monsignor Sivè, came- 
riere del Papa, che è latore di reliquie donate 
da Sua Santità alla chiesa di Nòtre-Dame. 


È atteso a Parigi il vicerè d'Egitto. 


I condannati che finora si appellarono con- 
tro la sentenza del Consiglio di guerra sono: 
Ferrè, Urbain, Billioray, Champy, Ferrat, 
Verdure. 


Si parlava a Parigi di una petizione, con 
cui si chiede all'Assemblea di provvedere alla 
sorte delle mogli e dei figli dei gendarmi fu- 
cilati dalla Comune; una pensione di ‘600 
franchi sarebbe accordata alle vedove ed i 
figli verrebbero allevati ‘a spese dello Stato. 


La Commissione sugli avvenimenti del 48 
marzo ha terminato i'suoî lavori. 


Leggiamo nella: Gazzetta Ticinese: 

Berna, 4 settembre (Consiglio federale). — 
1 reclami che di continuo si rinnovano per il 
cattivo trattamento di giovinette della Svizzerà 
francese, che recansi in qualità di bonnes od 
agenti di affari in Austria, specialmente presso 


famiglie ungheresi, per la mediazione di agenti | 


senza. coscienza, che ve le: adescano, sottraen- 
dole ai parenti in età di 42 anni soltanto, 
hanno indotto il Consiglio federale a chiamar 
l'attenzione dei rispettivi governi su. questo 
disordine, ed invitarli instantemente ‘a proce- 
dere con tutti i mezzi contro “i seduttori di 
queste giovinette, Questi mezzi sono certa: 
mente a disposizione delle autorità comunali 
e di polizia, in gnanto i minorenni sono sotto 
il loro controllo, mentre i maggiorenni non 
possono che artati: verso de prime 
si può agir fiutando: i passuporti quando si 
presentino: dubbi, Pat covperare allo scopr il 
fo federali dà istruzione #1 suo inviato 
a Vionna di vimini nel proprio cantone n 
spese di questo, utte Je ragazze mino 
che cmlono in hisogno, o danno ragione | 


Scrivono da Brnyelles al Temps che Vin: 


fernazionale non mancò di far, dei funerali di 
Tridon pubbliva dimostrazione. Vennero 
promunziali i incendiari sulla tomia del 
defunto € at 

iutoruo ai disordini avvenuti in Solinithis 
percopera del partito carlista abbiamo ddl fa 


parcial di Madrid i seguenti 

«Celebrandosi in quella località una fe 
accorrevano dai circostanti paesi molle pe 
e fra le altro alenni volontari della 
d.lla Bastida. 


« Uno di questi andava parlando con vari 
del popolo quando si vedeva circondato emi- 
nacciato. Il volontario allora all’udire le grida 
di morte e gli arti ostili al sno indirizzo, 
sguainava la spada ferendo gravemente uno 
degli assalitori. A tale vista, molti gli si scaglia- 
rono addosso gridando muoia l’assassino  li- 
berale, e non sarebbe scampato, se non ac- 
correva prontamente la guardia civile che lo 
prendeva sotto la sua custodia. 

« Il gierno seguente, 30, il ferito mori, e 
sparsasi la notizia in Salinillas il popolo inva- 
deva le vie prorompendo în grida di: morte 
ai liberali, viva Carlo VII, e dirigendosi in 
‘gruppi verso la caserma dei volontari della 
libertà, che vi sono in piccol numero, 

« Fortunatamente riunitisi quattordici di 
questi poterono sfuggire alla persecuzione, dei 
carlisti, rifugiandosi in Haro, dove diedero 
conto, alle autorità dell’accaduto. 

€ Sdegnati i carlisti per non avere trovato 
nelle loro case i volontari, si diedero ad in- 
segnirli all’aperto, e sorpresone uno in una 
vigna lo assassinarono crudelmente, senza che 
la guardia civile giunta pochi momenti dopo 
potesse impedirlo. 

« In seguito si sono fatti vari arresti fra 
cui molti dei principali. promotori della ri- 
bellione, » 


Lo. stesso giornale ci reca il: testo - del di- 
spaccio spedito in forma di circolare in occa- 
sione del viaggio di S: M. il Re Amedeo, di- 
spaccio inspirato ad una semplicità spartana 
che è l’antitesi dello sfarzo e della vanità degli 
antichi monarchi della Spagna. Esso è il se- 
guente:: 


« Il capo della case militare di S.. M. al 
« governatore civile di..... 

« S. M. il Re ha manifestato al governo la 
sua decisione di pagare della sua cassetta par- 
ticolare tutte le spese del suo viaggio. 

« Non è pertanto necessario ché V. S. pre- 
pari alloggi, o disponga alcun servizio pel ri- 
cevimento del Re. 

« S. M. non desidera alcuno apparato ; solo 
ama vedere gli spagnoli ed essere da essi co- 
nosciuto personalmente, e così pure di avere 
presenti i loro bisognî e le loro necessità, per 
trovare il modo di provvedervi, e di essere 
infine utile alla. sua nuova patria. nell’ alto 
posto che gli fn confidato. » 


Entro il mese di settembre è fissata la vi- 
sita dell’ imperatore Alessandro di Russia al 
Caucaso. Tale visita doveva avere luogo l’anno 
scorso, ma fu prorogata in causa della guerra 
franco-prussiana. Sua Maestà ha visitato altre 
due volte il Caucaso, cioè, nel 1854, quando 
era semplice principe ereditario, e nel 1861. 


Il Cittadino di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Monaco, 4 settembre, — Si attende qui 
l’arrivo dell’imperatore di Germania. Dicesi da 
fonte sicura che si stia trattando il matrimo- 
nio del re colla figlia maggiore del principe 
Federico Carlo. 

< In questo punto ebbe luogo un Consiglio 
di ministri sulla quistione ecclesiastica. 


« Parigi, 5 settembre, — Thiers ha rice-. 


vuto da Bismarck spiegazioni rassicuranti re- 
lativamente al convegno di Salisburgo. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OpinioNE 


(G) Parici-VeRsAILLES, 4 settembre. — Come 
già lo prevedevo e come ebbi occasione di dir- 
velo nella mia ultima lettera, l'anniversario 
del quattro settembre passò nella massima 
calma e tranquillità; ebbi occasione di percor- 
rere i vari quartieri della città e potei ricono- 
scere con soddisfazione che l'ordine più per- 
fetto regnava in ognuno di essi ; non il minimo 
assembramento, non l’ombra di una dimostra- 
zione; solo vi furono molti banchetti e si fecero 
caldi brindisi alla repubblica: a Versailles ve 
ne fu uno splendido, al quale intervermero il 
sig. Gambetta e buon numero di deputati 
della sinistra, a Parigi un'altro, cui presero 
parte alcuni membri del Consiglio municipale 
fra i.quali i sig. Rane, Mottu ed altri. 

I molti deputati ritornati ieri a Versailles 
dopo avere passato la domenica nei loro di- 
partimenti, e conosciuta Ja nomina del mini 
stro Dufaure a vice-presidente del Consiglio non 
poterono a meno di ‘esprimerne il loro rincre- 
scimento e la: massima sorpresa; essi non tar- 
darono, però. a tranquillizzarsi quando da per- 
sone generalmente bene informate si sparse la 
voce nella sala dei Pas-Perdus che il'sig. Thiers 
aveva stabilito di ripresentarsi alla Camerà dopo 
le vacarize ed ‘alla ripresa dei lavori parlamen? 
tari, con un ministero: preso nella maggioranza 
e così composto : 

« luterno : sig. Bocher; Alari esteri : duca di 
Broglie; Finanze: sig. Pouyer-Quertier: Uiu- 
stizi ig. Batbie; Guerra: generale di Cissey; 

Ammiraglio Pothuat î 
sig: de Larey; Commere ts. 
rechi; Lavori pubblici: sig. Lefrane. 

în questa nuova combiuazione più non fi- 
griverebbero gli impossibili Dufaure è 
Simon e si avrebbero per 
cher, de Broglie è Batbi 


Sign. 


azioni, 


i le quali però hanuo ancora bisogno di conferma, 


sarebbero in general» assri approvate, motivo 
per cui si spera che il Presidente della Re- 
pubblica ne terrà il calcolo dovuto. 
ftitornando sulla proposta Target, di cui 
giù vî parlai in altra’ mia, ‘e che deve oggi 
Venire ssuminita negli uffici, vi dirò checta 
Cimera è assai divisa a tale ‘riguardo; e già 
si prevede che la relativa discussione; la quale 
assai probabilmente avrà luogo - nei primi 
giorni della settimana entrante , sarà molto 


|< Vigore, » i 


n = # gi 

animata; il signor Ponyer-Quertier ier vi è Assai - 

‘o e vorrebbe, prim proroga 
della Camera , vedere votate tutte le leggi fi 
nanziarie, atte a procurargli i fondi , di cui 
il Tesoro abbisogna per far fronte alle enormi 
spese. Intanto, come al solito, e, di i 
al solo scopo di tirare le cose in lungo, gji 
emendamenti non mancano di farsi avanti. 
vi citerò solo fra gli altri quello dei signori 
Langlois, Pézanne e Schoelcher , del te 
seguente : « Durante le vacanze dell’ È 
< blea, il presidente della repubblica è auto. 
« rizzato a togliere, d’accordo colla Commis. 
« sione di permanenza , lo stato d’assedio in 
€ quei dipartimenti , ove ancora trovasi in 


Il signor Pouyer-Quertier continua ad insi- 
stere per un diritto del-20 p. 100 con dra 
back sulle materie prime, che la Commissione 
del bilancio non vuole concedergli ; vedremo © 
che cosa deciderà la Camera a tale riguar 
discussione pubblica avrà luogo entro la Set 
timana entrante, e pare ‘che îl sig. Thierg vi 
prenderà la parola. 

La Commissione Claude, riunitasi ieri, ac- 
cettò l'emendamento Randot, e respinse tutti 
gli altri, fra i quali quello di alcuni deputati 
dell'Est, tendente ad vottenere la somma di 
L. 500,000 a favore dei funzionari dell’Al- 
sazia, che, piuttosto, di conservare le loro po- 
sizioni sociali presso la Prussia , preferirono 
rinunziarvi ; si spera però che la Camera ri- 
parerà il torto della Commissione. Secondo 
l'emendamento ‘Randot:, cento milioni in de- 
naro verrebbero assegnati immediatamente per 
riparare alle più urgenti esigenze dei diparti- 
menti devastati, e 400. milioni in rendita 
5 p. 100 sarebbero distribuiti per mezzo di 
Una apposita Commissione formata di rappre- 
sentanti di tutti i dipartimenti ‘che ebbero a 
subire l’invasione prussiana; vi noterà che 
con questa somma di mezzo miliardo non si 
riesce a rimborsare le perdite totali che in 
ragione del 55 al 60 p. 100; a vei i facili + 
commenti. 

E poichè vi parlo di Commissioni e di emen- 
damenti , lasciate. che vi faccia cenno d’una 
specie di contro-progetto alla proposta Ravinel, 
che il sig. Pernolet, deputato della Senna, ha 
testè presentato; eccolo : 

Art. 1. Subito dopo la proroga dell’Assem- 
blea nazionale, ‘si procederà al ritorno dei mi- 
nisteri a Parigi: 3 

Art. 2. Il presidente della, repubblica è in- 
caricato di prendere le misure necessarie af- 
finchè l’Assemblea stessa possa pure, dopo le 
vacanze parlamentari, riunirsi a Parigi, se lo 
crederà opportuno. 

Art. 3. Il palazzo di Versailles rimane però 
sempre libero-ed a disposizione dell’ Assem- 
blea, nel caso che essa voglia ritornarvi. 

La discussione pubblica di questa importan- 
tissima questione di trasferimento sarà delle 
più burrascose, ‘ma si'erède generalmente che 
il signor Ravinel mon: ne riporterà vittoria ; il 
signor Thiers stessogli è assai contrario è non 
mancherà certo in tale circostanza di perorare 
per Parigi, previo il dovuto avvertimento al 
presidente dell'Assemblea ch’egli intende com- 
parire alla Camera. 


Il signor Jourmault, il quale fece nella se- 
duta di ieri un’interpellanza al ministro della 
guerra circa l’inchiesta militare sulla condotta 
del maresciallo Bazaine, ebbe per soddisfacente 
risposta che si stanno ora nominando i rela- 
tivi consigli, i quali, convocati pel 15 corrente, 
dovranno occuparsi indistintamente di tutte le 
capitolazioni, cominciando da quella di Sédani, 
La Camera: continuò poi ad occuparsi dell’au- 
mento. delle imposte indirette, approvando più 
articoli della legge relativa e l'insieme della 
legge stessa, nella quale è pure compresa le 
norme tassa sulla ‘carta d'ogni specie e qualità. 

Il signor Rouher, la di'cui elezione: a dée- 
putato della Corsica in surrogazione del si- 
gnor, Severino Abbattueci è ormai certa, ha 
ricevuta una compitissima lettera munita di 
più di 300 firme di quegli elettori, fra i quali 
notansi i signori Gavini, Conti e Galloni d'f- 
stria, deputati, conte:e visconte di Casibianca, 
duca di Padova, conte e. visconte. Benedetti, 
Pietri, Carlo Abbattucci, Giuseppe Valéry, ba- 
rone Mariani, abbate Massoni, G. P. Leoni, 
Paoli, ece. ecc. Il signor Rouher 1010 rispose 
tosto, accettando, ringraziando ed assiettando 
i suoi elettori cli'egli sarà nel: sono d'IDAS 
semblea nazionale l’interpreto dei. loro” senti» 
menti e dei loro principii politici, Voi scorto 
vi rammenterete chi è il sig, Rouher: L'uomo 
del famoso jamai ; 5 

TI 4° Consiglio di amerà soft HI pitt 
denza dell colormelto: "No! Rbisdenamene dine 
minciò ieri i dibattimenti contro He cinque 
petroleuses della. viardi Lille, che incendiarone 
1 pa della Legione d° ouore, Corte del 
couti, nonelté ‘quelli parlico'ari dei signori 
De Ghabi De Bigneux®4 "De Béttrane! po 
ben inte verli! ‘interamente sgoriberdti dele 
Vargenteria, biancheria, oggetti d’arte, mobili, 


gioie quanto insumina contenevano di qralche 
valore, Questo processo non sarà lungo; pelli 
sola. primi udienza cite 


sì esaminarono le cile 
ue accusate: eil alcuni testimoni: oggi è do 
mani verranno uditi gli altri; avremo poi su 
hito dopo le: difese. è probabilmente ancor@ 
nella settimana corrente le sentenze, che mi 
riservo farvi poi tosto conoscere, È 

Non è' più adesso parola né del principe 
Osloff nè del conte di Bikbiné come amb 
sciatore di Russia a Parigi: sì pretende invere 
che il sig. OkouniefT, l’attuale incaricato d’af- 
fari, possa continuare il suo soggiorno qui, 
assumendo però il titolo di ambasciatore. Il 
sig. Thiers Mr una speciale considerazione per 


L’onor 
di R. pr 
nostra ci 

«N gi 
nomina { 
tinuando! 

i Javor 
Pi Assi 
sito di p 
i doveri. 
di un in 
è duopo 
tervi co) 
dato, avi 
noi una 
ducia. 


La Cc 
mento d 
fica, a € 
secondo 
espropri 
S. Griso 
la rondii 
mobili, | 
tazioni ( 
giudiziar 

Pel m 
lire otto; 
simi nov 

Pel co 
mila no 
trenta ; 

E pel 
lemme ; 
tanta. 


L’arel 
mo lam 
toccava ‘, 
già dato 
sità e in 

E per 
l’opera s 
stauri né 
quelli de 
del Cons 

Il dur 
marico | 
ma per. 
degli noi 


L’Asse 
YV_ Congri 
tobre, 

Il Con 
degname; 
Miglia n 
Pitale. 

Il Con 
sanitariè 
Mantona 
Sate allo 
missioni, 
zione, 


; Sono | 
il diretto 
e il proe 

Giunse 
stro ingli 


Nella x 
un Miégo; 
mMbavano 
lore di ci 


. Così pu 
lina di ‘ty 
scivano 
di e 


‘arne { 


Una tal 
brovevole 
Popolo, al 
contesa 
testa con 


È a5ga; 
proroga 
leggi fi. 
; di cui 
©ROrmi 
rebbesi, 
80, gli 
avanti ; 
Signori 
| tenore 
‘Assem. 
è auto. 
Ommis. 
edio in 
Vasi in 


id insi. 
i draw. 
issione 
edremo 
ardo; Ta 
la set 
iers vi 
ri, ac- 
se tutti 
leputati 
nima di 
Jell’Al- 
Oro po- 
erirono 
era ri- 
econdo 
in de- 
nte per 
diparti- 
rendita 
ezzo di 
rappre- 
bero a 
rò che 
non si 
che in 
i facili 


i emen- 
| d’una 
avinel, 
ana, ha 


Assem- 
dei mi- 


a è in- 
rie af- 
dopo le 


s SP lo 


e però 
Assem- 
ri. 

portan- 
i delle 
nie che 
pria ; il 
) è non 
erorare 
ento al 
de com- 


Ila se- 
o della 
ondotta 
facente 
i rela- 
rrente, 
tutte le 
Sédan. 
lell’au- 
do più 
i della 
sa l’ 
ualità. 
a de 
del si- 
ta, ha 
nita di 
i quali 
ni d'I- 
anca, 
odetti, 
ee, ba- 
Leoni, 
mspose 
irando 
IRAGSI 
senti» 
conto 


nome 


pi tisi- 


ipo 


cinque 
iarono 


nobili, 
nalche 
snella 
le cin- 
è do- 
Poi su- 
ancora 
he mi 


ripcipe 
ambi- 
invece 
o d’af- 
\ quì, 
re. Il 
me per 


nm RETRO ERAIIA 

nesto capace di atico, col quale tiene. 
siolià e Vanghe fici tanto più dopo che 
da qualche tempo i rapporti fra lo czar ci 
l'imperatore Guglielmo sembrano assai freddi, 
e nei circoli politici non si dubita che, mi- 

i pre più le relazieni fra la Francia 

gliorando sempre p A 
è la Russia, si possa conchiudere qualche al- 
cone i membri della famiglia d’Orléans 
hanno testà indirizzato al sig. Thiers le loro 
congratulazioni in occasione della sua nomina 
a presidente della repubblica francese; 1’ ini- 
ziativa di tale passo è dovuta al conte di Pa- 
rigi. Nelle alte sfere governative circola la 
voce che il duca d’Aumale possa quanto prima 
venire incaricato d’ nn «importante comando 
militare, alcuni dicono dell’Algeria. 

Il ministro degli affari esteri deve aver fir- 
mato ieri il decreto, col quale il sig. Brenier 
de Montmorand, incaricato d’affari di Francia 
in Alessandria d’ Egitto, viene revocato dalle 
sue funzioni; si ignorano sinora le cause di 
questa improvvisa decisione. 

Il maresciallo Leboeuf è finalmente giunto 
ieri mattina; l’ex-maggiore generale dell’ar- 
mata del Reno va a Versailles, citato dalla 
Commissione d'inchiesta sulla guerra del 1870 
per farvi le sue deposizioni, 


CRONACA DI ROMA 


L'onorevole Gadda, nell’assumere l'incarico 
di R. prefetto di Roma, ha indirizzato alla 
nostra cittadinanza il seguente manifesto : 

« Il governo di S. M. mi ha onorato colla 
nomina di prefetto di questa provincia, con- 
tinuandomi l’incarico dî regio commissario 
pei lavori del trasferimento della capitale. 

< Assumo il grave ufficio col fermo propo= 
sito di porre ogni mia cura nell’adempierne 
i doveri. Comprendo tutta la difficoltà speciale 
di un incarico così delicato e vasto ; però mi 
è duopo del concorso di tutti i buoni per po- 
tervi corrispondere , e confido che mi verrà 
dato, avendo il periodo decorso già stretta fra 
noi una solidarietà fondata sulla reciproca fi- 
ducia. «Il. Prefetto 

«GADDA. d 


Teri per ordine dell’ autorità giudiziaria fu 
sequestrato il giornale La Frusta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il d 7 seltembre ASTI. 


(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 00 e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 765,6 
Termometro centigrado 
Massimo 28,7 — Minimo 17,2 
Umidità media del giorno 
Relativa 54 — Assoluta11,49 
Vento dominante. Giro del vento regolarissimo, 
con Nord al mattino ed Ovest al pomeriggio, ma 
sempre debole. 
Stato del Cielo. Sempre bello con solo qualche 
piccolo cumulo all'orizzonte nelle ore pomeridiane, 


è 
UN BOLIDE 
Ci scrivono da Firenze, 7 corrente: 


« Ieri sera, 6 settembre, alle ore 9 20 circa, 
nel Nuovo osservatorio di Firenze presso Ài- 
cetri, fu osservato un bellissimo bolide con 
strascico luminoso; il quale rimase visibile per 
7 od 8 secondi attraverso la costellazione del 
Dragone dirigendosi verso. quella dell’Orsa- 
Maggiore. 

« Prima e dopo la sua apparizione fu 0s- 
servata una leggiera pioggia di minutissimi 
aereoliti i quali avevano per punto radiante 
la costellazione di Cassiopea: » 


VERE E A PES AIDA E “RS TASTO a ii 
AALI PASCIÀ 


Quest'uomo di Stato ottomano, che fu uno 
dei più zelanti e sinceri partigiani delle ri- 
forme civili in Turchia, morì il 7 cerrente in 
Costantinopoli, dov'era nato nel 1845. 

Egli cominciò la sua splendida carriera come 
traduttore in un ufficio della Porta; fu. nèl- 
l’anno 41834 segretario d’ambasciata a Vienna, 
e poi in diversi posti diplomatici finchè venne 
nominato ambasciatore a Londra nel 1841. 

Tre anni dopo tenne la reggenza del mini- 
stero degli ‘affari esteri, e nel 4846 diventò 
ministro efiettivo, rimanendo alla testa delle 
relazioni internazionali fino al 1852. 

Caduto in disgrazia, dopo esser passato al 
«gran visirato e d’essere stato per qualche tempo 
governatore a Smirne, stette lontano dalla po- 
litica aleuni mesi finchè, il 1° ottobre 1854, 
fu richiamato a Costantinopoli, ove accumulò 
le funzioni di presidente del Consiglio delle 
riforme ‘edi ministro degli affari esteri. 

Dopo la guerra di Crimea si recò al Con- 
gresso di Parigi e firmò il trattato del 30 
marzo 1856. 

Si dimise più volte dagli alti uffici che co- 
priva, ma il suo allontanamento dagli affari 
fu sempre di brevissima durata, e si può dire 
che gli atti internazionali più importanti del 
governo ottomano vennero firmati da lui. 

Il trattato di commercio colla Francia e l’In- 
ghilterra nel 1861 fu conchiuso da lui, ed 
egli presiedette pure la conferenza europea del- 
l’anno 41864 per regolare la situazione politica 
della Rumenia. 

Durante l’insurrezione di. Creta del 4867 fu 
nominato gran visir e fu incaricato della reg- 
genza dell’impero quando il sultano si recò a 
Parigi per far visita all'imperatore dei francesi. 

Aali pascià fu uomo di grande attività e di 
molta istruzione. { 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del T settembre pub- 
blica: i 

4. R. decreto 18 agosto, preceduto da re- 
lazione a S. M, perla classificaziene degli 
uffici telegrafici di terza categoria, così con- 
cèpito: ©» 

Art. 4. Sono da classificarsi in 3.a catego- 
ria gli uffici telegrafici che hanno un numero 
di telegrammi privati in partenza non mag- 
giore di 2000 per'anno. 

Art. 2. Le disposizioni del presente decreto 
devono ‘entrare in vigore col 4° del prossimo 
settembre e sostituiranno quelle in proposito 
sin qui. vigenti. le quali.restano perciò. abro- 
gate: 

‘2. R. decreto 5 agosto, con cui è autoriz- 
zata la Società di credito anonima denominata: 
Cassa dilSan Giorgio, Sovietà di credito mutuo 
residente im Genova, 

8.1 seguente avviso: 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
De E CONICO. MST 


La Commissione governativa pel. trasferi- 
mento della sede del governo in Roma noti- 
fica, a chiunque possa averne interesse, che, 
secondo il R. decreto 18 agosto p. p., essendo 
espropriati i conventi f$ Antonio Abate, di 
S. Grisogono è di'S: Croce in Gerusalemme, 
la rendita stabilita per ciascuno di questi im- 
«mobili, salvo le risultanze delle finali consta- 
tazioni da eseguirsi con ministerio di perito 
giudiziario e di notaio, è: 

Pel monastero, di Sant'Antonio Abate, di 
lire ottomila Ottocento cinquantadue e cente- 
simi novantaquattro ; 

" Pel convento di San Grisogono, di lire tre- 
mila novecento settanta cinque ‘e centesimi 
trenta ; 

E pel convento di Santa Croce in Gerusa- 
lenàme ; di lire quattromila’ quattrocento ‘ot- 
tanta. r 


L'architetto Morelli, di cui ieri annunziam- 
mo la morte, avvertita in modo così doloroso, 
toccava appena l'età di quarant'anni, e aveva 
già dato splendide prove. della. propria-opero- 
sità e intelligenza in molti lavori. 

E però. il governo si era. già servito del- 
l’opera sua: preponendolo alla direzione’ dei ri- 
stauri nel Monastero “delle Vergini, ed ora a 
quelli del palazzo ‘Baleani, destinato a dimora |: 
del Consiglio di Stato. 

Il duro: caso sarà certo: di ‘profondo ram- 
marico non solo pei suoi parenti ed amici, 
ma per quanti sanno, apprezzare le belle doti 
degli uomini intelligenti ed operosi. 

L’Assoeiazione medica italiana aprirà ilsuo 
V. Congresso in Roma il 45. del. prossimo ot 
tobre; 

Il Comitato romano si prepara ad accogliere 
degnamentè la rappresentanza di tutta Ja fa- 
miglia médica che viene a salutare’ Roma ca- 
pitale. sirimprminee: , 
Il Congresso si occuperà di varié questioni 
sanitarie, professionali ed''umiversitario , che, 
quantimque già largamente trattate è poi pas- 
sate allo studio di Commissioni,.e. sotto-Gom- 
missioni, stanno ancora attendendo ba soln- 
zione. : 


. Sono partiti per Firenze il comm: Acton, 
ìl direttore della ionale;"Bombriif, 
e il procuratore gf ‘del Ré, Ghiglieri. 

Giunserlin: Roma sit / [gusto Paget,” nilo 
stre 'inplongiotst. I al. &00OSa fi-I 


< H-Goyerno del' Re ‘è staio ufficialmente ine 
decorso il-governo dî 8..A. il Bey di Tunisi 


di ‘commercio nella Reggenza, quelli di Gergis 
e di Galippia. n 
A addi 4 settembre 1874. 
I-veggente la 3;a divisione 
A. ROMANELLI. 


ee se cole CETTE 


NOTIZIE INLERNE I FATTI VARI 


presa di mira Ta can- 
acellato; IM via: Mignanopoli rin- 
Scivano ad introdurvisi ed a fare un bottino 
di carne. piuttosto rilevante: | 


Si legge nell’Ualia militare del 7: 

Il ministero della guerra ha determinato che 
pel 45 corr. setter ‘e sia rilasciato il fuglio 
di congedo assoluto per fine di ferma ai mi- 
litari della leva del 4839 operata nel 1860 
nelle antiche provincie, ed'in quelle-di Bolo- 
gna, di Ferrara, Forlì e Ravenna. ' 


Una tale Maria C., secondo l’ abitudine ri- 

provevole e ribattante di (im Ite donne del 
o, ablandonatasi ‘all’ ebbrezza, veniva a 

contesa con una sua vicina "ferendola alla 
con un colpo di bastone. 


iter 


formato che con decreto in data dell?8 agosto | 


aggiunse ai porti designati per le operazioni | 


Sono pure da comprendersi in detto licenzia- 
mento i veneti requisiti per conto (della leva 
del 1871. 

Non deyono esser compresi in questo licen- 
ziamento i nati nel 1839 nelle provincie delle 
Marche e dell'Umbria il cui assento ebbe luogo 
in principio del 1864 nella leva complessiva 
operata sulle classi 4839-1840, e ciò per ov- 
Viare ai possibili danni a cui andrebbero in- 
contro le famiglie di coloro fra essi che aves- 
sero fratelli cadenti nella leva sulla classe 1851 
ai quali spettasse diritto all’esenzione. 

— Scrivono da Roma al Corttere Mercantile 
che il contratto pel sussidio da accordarsi alla 
compagnia Rubattino pei viaggi d’Egitto e 
d'India venne gli ultimi giorni firmato. 

— Si legge nel Pungolo di Napoli del 7: 

Secondo attendibili informazioni crediamo 
sapere che, avendo il nostro municipio deli 
berato di unirsi in una le due feste del 7 e 
del 20 corrente settembre, la prima che ri- 
corda l’entrata del gen. Garibaldi in Napoli, 
e la seconda la liberazione di Roma. Il signor 
L. de Monte, ff. di sindaco, avrebbe proposto 
alla Giunta di farsi la solennità nel 10 cor- 
rente, in cui ricade l’inaugurazione del @on- 
gresso pedagogico. 

Oltre l’illuminazione degli edifici mumici- 
pali vi sarebbe una premiazione agli alunni 
delle scuole municipali, in medaglie e in abiti 
pei poveri. 


Una serva ascelica è un frutto fuori stagione; 
nonperfanto potè ieri assaporarlo un amico no- 
stro. Per essere il fenomeno abbastanza rato ne 
prendemmo nota; ora se lo gustino i lettori. 

L'amico in questione, avendo bisogno di una 
serva per la sua famiglia, dopo molte ricerche, 
riuscì a trovarne una, con la quale si convenne 
esattamente per vitto, alloggio, stipendio, ecc. La 
donna prendeva già possesso dell'ufficio quando, 
all'ora del desinare, chiede di poter essere ascol- 
tata. Le si dà la parola, ed essa annunzia che 
avrebbe servito a tavola, muovendosi dalla cu- 
cina alla camera di pranzo sempre in ginocchioni. 

Naturalmente si credè che fosse ammattita, ma 
non lo era. Confessò d'un voto fatto in questo 
senso ed a cui non poteva mancare. Fu inutile 
ogni persuasione, e perchè gli altrinon si vollero 
rassegnare ad essere serviti per lo meno con len- 
tezza, una volta che aveva ipotecato santamente 
i suoi piedi, finì per lasciare l’appena cominciato 
Servizio, 


NOTIZIE ULTIME 


Si ha da Vienna che nel convegno di 
Salisburgo furono confermate le basi di 
amichevoli rapporti stabilite negli abboc- 
camenti d'Ischl e di Gastein. Non sarebbe 
intervenuta alcuna stipulazione, non trat- 
tandosi di alleanza effettiva tra l'impero 
germanico e l'impero austro-ungarico, ma 

a semplicemente d’uniformità di idee e di 

\Eneendi, — Si legge nella Lombardia di | accordi da prendersi nelle quistioni di po- 

Nilano del 6 : litica interna o internazionale che si agi- 


Teri, verso le quattro, si appiccò un incendio fano 0 che potessero sorgere, 
nella fabbrica di pallini da schioppo, fuori di PILosS Sorgeto 


Porta Nuova; in vicinanza dell'albergo dell'Isola 
Bella. Il fuoco si sviluppò, sul principio, nell'alta 
torre di legno foderata di ferro che serve alla 
confezione dei pallini, nella parte superiore della 
quale è collocato il fornello per la-liquefazione 
del piombo. 

In un baleno le fiamme investirono tutto il 
fabbricato, minacciando di comunicarsi al magaz> 
zeno di legnami della ditta Lorenzo Brunoli. Fu- 
rono immediatamente trasportate sul luogo le 
pompe idrauliche della stazione ferroviaria; dello 
stabilimento Bauer, della fonderia Heller, e 
quindi quelle dei civici pompieri, e mercè l’opera 
di tutti, il fuocò fu spento completamente dopo 
quattro ore. 

Il danno toccato alla ditta Pusterla supera, a 
quanto ci si dice, le L. 14,000. Il tutto è assi- 
curato. Un «operaio della fabbrica .s'ebbe una 
grave ferita ad un piede, e fu da alcuni pietosi 
cittadini trasportato all'ospedale dei Fate-Bene- 
Fratelli. Anche il signor Rimoldi, economo presso 
la direzione della ferrovia, nel cooperare. all’e- 
stinzione dell'incendio, s'ebbe una ‘mano ferita. 
L'incendio pare casuale. 

— Scrivono da Magenta allo stesso giornale : 

Da un mese si verifica nel caseggiato di ra- 
gione C.,. il ripetersi di parziali incendi, senza 
che siasene potuto scoprire la vera causa. Sono 
ormai tredici accensioni inopinate, quali sul so- 
laio, quali nelle stalle, quali perfino in materassi 
e pagliericci di stanze, abbandonate, non acces- 
sibili a chiunque. E naturale l'allarme della po- 
polazione e lo spavento dei borghigiani che hanno 
abitazione prossima ai C. Lo strano si è che il 
fumo e le fiamme si destano quasi sempre sul 
meriggio, quando la gente di. campagna si dà al 
riposo od al cibo. Le donnicciuole vorrebbero 
che si ricorresse agli esorcismi. 1l buon senso dei 
G. invece ha fatto ricorso alla giustizia. Speriamo 
che se ne trovi e presto il bandolo, onde mettere 
a dovere quei tristi che non -si perifano di 
riprodurre fra noi le prodezze dei comunisti pa- 
rigini. 

— Si legge nella Gazzetta di Mantova del 6: 

Nel comune di Viadana il fuoco distrusse una 
cascina, causando un danno di 5,000 lire. Fu in- 
viato tosto da Mantova un impiegato di pubblica 
sicurezza per le indagini occorrenti. 


— Si. legge nel Monitore di Bologna del 7: 

Teri si manifestava un ‘incendio in Sant'Anto- 
nio di Savena nella cascina del colono Zucchini. 
Il danno si fa ascendere a lire 4 mila. La causa 
dell’ incendio è ignota. 

— I giornali di Venezia annunziano che 
un incendio è pure avvenuto in quella città 
in un magazzino di vimini della ditta Pupin 
a Sant'Apollinare. Il danno però fu lieve. 

Un petroliere. — Si legge nella Nuova 
Patria di Napoli del 7: 

Una parodia degl’incendi comunalisti di Pa- 
rigi! A 

ti macellaio Vincenzo Zocco spinto da gelo- 
sia di mestiere appiccava, mercè petrolio, il 
fuoco alla porta del macello di certo Salvatore 
Sorrentino, l’incendio minacciava prendere wa- 
ste proporzioni, ma fu spento mercè l’opera 
delle guardie daziarie. L’incendiario viene se- 

| guito dalla forza pubblica perchè messosi Ja- 
ditante. : 

Un'autografo di Rossimi. — Si legge 
nel Piccolo ‘di Napoli dell’8: 

L'archivio musicale del convitto di S. Pie- 
tro a Maiella deve all’egregio cav. Florimo un 
inestimabile autografo dell’immortale Rossini. 
altro autografo che Ja Gazzetta, operetta di 
soco rilievo séritta nel 1816 pel teatro dei 
Fiorentini. Il Florimo aveva avuto ‘promesso 
da Rossini l’autografo dell’ Otello, ma questo 
non fu trovato, poichè il maestro mori, La 
vedova di lui, cedendo alle solleciiudini del 
solerte cav. Ilorinio, ha mandato all'archivio , 
un altro autografo non meno pregevole, in 
cambio di quello promesso, l’autografo di Ric- 
ciardo e Zoraide, opera seria in due atti che ' 
fu rappresentata nell'autunno del 1818 al no- 
stro San Carlo con la Calabron, Nozzari e 
David Giovanni e destò entusiasmo grandis- 

Ì simo. 


Alcuni giornali hanno annunziato che 
l'on. generale Medici si sarebbe qui molto 
lamentato della scarsezza de’ mezzi ado- 
perati pei lavori pubblici nella Sicilia e 
avrebbe anzi dichiarato che fra le ragioni 
per le quali inclinerebbe a ritirarsi dal 
suo ufficio sarebbe principale questa della 
ristrettezza de’ fondi assegnati dal ministro 
delle finanze nel bilancio per le opere di 
utilità pubblica nell’isola. Secondo le nostre 
informazioni non solo l’egregio generale 
non avrebbe espresso questo giudizio, ma 
avrebbe anzi dichiarato che l’alacrità con 
cui si procede ne’ lavori pubblici, mentre 
soddisfa alle fatte promesse, ha favorevoli 
influssi sullo spirito delle popolazioni, 

L'on. generale crediamo ripasserà per 
Roma prima di ritornare a Palermo. 


o 


‘Riproduciumo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente notizia: 


Il Times del 4 riceve dal suo corrispondente 
di Parigi le seguenti notizie telegrafiche in 
data di Parigi, 3 (sera): 

« Non è vero che il signor Thiers abbia 
promesso*al signor, Hénor, maire di Lione, 
che la guardia nazionale di quella città non 
sarebbe disciolta. — Il governo è deciso ad 
eseguire rigorosamente la legge di scioglimento 
votata dall'Assemblea. — È smentita la noti- 
zia di un colloquio fra il presidente della re- 
pubblica francese ed il principe Gortschakoff.— 
L'Assemblea nazionale non prenderà le sue 
vacanze finchè i quattro dipartimenti intorno 
a Parigi non saranno sgomberati dai  prus- 
siani. — Non è vero che il signor Thiers, du- 
rante le vacanze dell’ Assemblea, intenda re- 
carsi a Compiègne; è probabile ch'egli scelga 
la sua residenza al castello di Fontainebleau, — 
IH dispaccio di congratulazione indirizzato al 
signor Thiers dal generale Manteuffel non era 
concepito nei termini pubblicati dai giornali 
francesi. Era un semplice atto di cortesia 
yerso il nuovo presidente della repubblica 
francese. » 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 


Salisburgo, 7. — È smentita la notizia data 
da alcuni giornali che.i ritratti di Napoleone 
edell’imperatrice Eugenia offerti alle loro mae- 
stà d’Austria dopo l’abboccamento di ‘Sali- 
sburgo nel 1867 siano stati levati dagli appàr- 
tamenti nel castello imperiale di Salisburgo in 
occasione della vista dell’attuale imperatore di 
Germania. 

Salisburgo, 7. — Ieri Bismark e Beust eh- 
bero una lunga conferenza. 

L'imperatore di. Germania partirà domani. 

Belgrado, ‘7. — Il principe colle Corte mi- 
tare, e il civile reggente si recheranno 141 
settembre a Kragujewacz per l’apertura della 
Scupcina. 

Costantinopoli, 7. — Secondo voti espressi 
di Ali Pascià il sultano nominò Mahmoud 
granvisir. Sono attèsi grandi cambiamenti mi- 
nisteriali. 

Salisburgo, 7. — Si ha da buona fonte che 
| come conseguenza dei ipporti amichevoli fra 
l’Austria e la Germania queste potenze si sarcl- 
hero intese sulla necessità di un comune esime 
di ogni questione politica che sorgesse per l’ay- 
venire. 1 discorsi dei due uomini di Stato eb- 
bero pure per oggeito l'associazione dell’Iuter- 
nazionale sia per difendersi da essa, se vi fosse 
necessità, sia per dare possibilmente una’ s0- 

luzione positiva alle questioni sociali. 

N voto di uaa serva. — Leggiamo | Vienna, 7. — Nei circoli bene informati si 
nell’Avvenire di Sordegna în data di Cagliari, assicura positivamente che a' Gastein non fu 
4° corr. ; conciriuso nè un trattato nè altro accomodi- 

Ù 


Rel ila dn I Z È 


| 


mento. Lo scopo ripetuto del convegno dei due 
imperatori fu soltanto di dimostrare ostensi- 
bilmente che il sovrano d’Austria aderisce 
completamente alla politica amichevole della 
Germania inaugurata dai suoi ministri e ap- 
provata dalle rappresentanze costituzionali delle 
due parti dell'impero. Da parte della Prussia. % 
fu intenzione di dare una prova che il muovo . 
impero tedesco desidera mantenere l’Austria 
forte, intatta. Non si pensò punto a un accordo 
“con scopi aggressivi. La Russia non fu invi- 
fata a aderire alle conversazioni degli uomini 
di Stato riunitisi a Gastein e Salisburgo. 

Parigi, 7. — Dicesi che il granduca ere- 
ditario di Russia e il granduca Costantino vi- 
siteranno prossimamente il littorale della Nor- 
mandia. S’incontrerebbero a Cherburgo con 
Thiers. 

La France smentisce tutte le voci inquie- 
tanti sulle relazioni tra Ja Francia e P'ltalia. 
Nigra, che trovavasi in villeggiatura, ritornò 
martedì a Parigi. 

La France si stupisce che i. giornali abbiano 
accolto quelle voci. 

L’opuscolo del principe Napoleone contiene 
le seguenti parole, dette dall’ imperatore al 
principe il 49 agosto: « Una sola eventualità, 
poco probabile ma tuttavia possibile, sarebbe 
decisiva, cioè che 1’ Italia si pronunziasse in 
favore della Francia. Dichiari Ja guerra e pro- 
curi di trascinare l’Austria. Parti dunque 
presto per Firenze. Ecco una lettera per 
Vittorio Emanuele. » ® 

L’opuscolo non contiene alcun dettaglio sulle 
trattative che seguirono: dice soltanto che 
non era facile far muovere in 24 ore l’Italia 
contro la Prussia vittoriosa, perchè le tratta- 
tive non dipendevano soltanto da Firenze ma 
anche da Vienna. 

Costantinopoli, T. — Assicurasi che Djemil 
sarà nominato ministro degli esteri. 

Parigi, 7. — Thiers ricevette il Consiglio 
municipale di Versailles, che si congratulò per 
la sua nomina a presidente. 

Thiers, rispondendo alle felicitazioni, disse 
sperare che l’attuale forma di governo, che in- 
spirò tanti dubbi, diverrà una pacifica e glo- 
riosa realtà. 

La Patrie annuncia che Nigra fu ricevuto 
stamane dal presidente, cui diede lettura di 
un lungo dispaccio del suo governo. 

Assicurasi che questo colloquio sia stato fa- 
vorevole alla conservazione dei buoni rapporti 
fra la Francia e l’Italia. 


BORSE 


Parigi, 7 6 7 
Rendita francese 3 "a... 87 52, 5742 


» italiana 59%7,.,. 60 90] 60/54 
Valori diversi 

Ferrovie lombardo-veneta . | 413 —| 414 — 

Obbligazioni id. 234 50) 835 — 


(| 99—-| 90 
158 50] 159.50 
174 —| 174 — 
185 —| 185 85 
1314 

2 — 2 


Ferrovie Romane , . 
Obbligaz. id. _.. . 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 
Obblig. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia... ... 
Gredito Mobiliare francese, 
Obblig. Regia Tabacchi ., 
ARIDI. a deaieyo +ocira sel È 
Prestito 89M... 
Londra; 7 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana 
Lombarde. . 
Tureò + +0 
Cambio su Berli 
Spagnuolo ... 


Tabacchi . . .. ne 
Cambio su Vienna ..... 
Vienna', 7 
Mobiliare. ..... 0... 

Lombarde . .... 


Austriache 
Banca Nazion: 
Napoleoni d’oro . . 
Cambio su Parigi. ,. 
Cambio su Londra . . 
Rendita austriaca ...,. 


Berlino, 7 
Austriache dita -{ 210 — | 20934 
Lombarde ...,. 10512 | 10538 
Mobiliare... ,. 5 + « | 163 1]2 | 1623] 
Rendita italiana, ...... 58 5,8 ba 12 
Tabacchi ..<., 00.00 9018] 89804 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gsrente. 


al 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Ginova del 6 settembre 
Ult.corso Cor.pr. 


6° Rendita italiana . cont. 63 80 63 80 
Td, id, id. ft. m, 64 — 6425 
Banca d’Italia .... fm. 2825 — 28309 — 
Credito mobil, ital. v.409 fm. 814 — 656 — 


Obbl, SS. FF.L.-V. Italia celti. — —. —- — 
Borsa di Torino del 6 settembre 

Corso legale 63 77 12 

Banca Nazionale c. d. m. in c. 

Pezza d'ore da L, 20 da L. 21 01 a_287 (8 


PARTENZA. Vedi-ann. in quarta pagina. 


Crediamo render servizio ni lettori en? chiamare 1: toro 
attenzione sulle virtù della deliziona REVA hWNT 
BICA Du Barney di Londra, lu qualsecone 
il.sno prezzo in gltri rimedi, è 
gattive digestioni (dispepsiò) 
zioni croniche, emorroidi, gl 

iramenti di tes 


del fegivio, nevi è 
, tisi (consunzioua), 
d 


50 0,;.1/2 kil.4 fr. 50 c,; 1 kil.8 fr.: 12 Kil. 60.fr. Dv Baner 
e.G* 2, via Oporto Torino ed in provincia presso i farma- 
cisti è i droghieri. Anche la REVALENTA I CIOC0O 
LATTE, scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 
50 c.; per 48 tazze 8 fr. In tavoletto per 12 tazzo 1, ©. 
Depositi. —A Firenze A, Dante Ferroniy27, via 
Cavour; A. Casoni, 15 via Tornabuoni; Roberta, 17 via 
Tornabuoni; E, Contessini 6 C° via Panzani, è P. Paoletti. 


TORINO - FIRENZE -ROMA -MILANO ; 


PREZZO 


QUALUNQUE 


SI DEVE VENDERE A 


[a 


al Prof. Donato Bocci. 


ftermittenti e ribelli e le ostruzioni dei visceri adominali. Ottimo antel 


| 3 va n , via dell alena 
46 e 47 e farmacia Corsi Piazza S. Eustachio, Napoli, Ie, 


i {Porta Rossa, via dei Neri, via 


Per la quarta pagina. +. L. 0 30 
TARIFFA D'INSERZIONI Comunicati, quarta pagina . » 0.50 
coast Perla terza. . . . + + 3100 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


del Giornale L'OPINIONE 


Si o la So 
iornali d’Italia e dell’estero diretta da A. D 
faddalena, 46 e 47. Napoli, via Roma già Toledo, 53. 
via Cavour, 27 e via Panzani, 18. 


i in Roma alla Societ, gnealo di annessi sui 
ricevono esclusivameute in Roma "FERRO unzi 


suì 
via della 


Essendo im 


La vendita delle merci ad un prezzo sì mite, 


di ultimo modello, stimate giudizialmente, a L. 10, 12, 14, 16, 
18 costano ora soltanto L. £ 90, 5 50, 8 09. 


1 5 ni 
| ficie da donva di ogni maniera, e di 32 differenti quali > 
pnt con ricami, merletti, ecc, stimate giudizialmente a 
I. 8, 9, 10, 12, 16, 18, 20, 26, 30, costano ora soltanto L. 4, 
#50, 5, 6, 8, 9, 10, 18 0 18. 


minen 


|a 


'ezze di tela di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, bian- 
cheria da letto, dlinle; di metri 19, 22, 39, 40, stimate giudi- 
zialmenta a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, ‘160, 200, 
costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 50, 60, 70, 80 e 100 


| devono per conseguenza esser vendute a 


LUNQUE PREZZO 


il rimanente delle Merci esistenti nel Magazzino in via CERRETANI, N. 8, FIRENZE 


PROVENIENTI DAL FALLIMENTO DELLA DITTA PLURENZALOSGHRAMER DI SICA dis 
‘consistenti in TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELE a uomp.s a ; ; 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERC 


durerà per pochi giorni ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si presenterà mai 
più, per poter comprare della buonissima merce a dei prezzi così bassissimi. 


Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


3 i ogni a, di Tela o Schirting inglese, letti di pura tela bianchi o colorati per signore e signori; 
Sara idee Kane ragione ;| stimato giudizialmente ‘a L. 10, 18, 15,18, 20 la dozzina, costano 
ora L. 2 25, 250, 3, 3 50, 4, 5, 6, 8 la mezza dozzina. 


Camicie da notte per Signore, con maniche lunghe, coletti 


e manichetti straordinariamente eleganti, di qualsiasi dimensione di 
24 difforenti specie, stimate giudizialmente a L.12,14,16,1. 20, 
24 e 30, costano ora soltanto L. 6 25, 7 25, 8, 9; 10, 11, 12 e 15. 


Corsetti da notte per le Signora del più fine schirting, ultimo, 

straordinariamente eleganti, con ricami 

moiehe 100 modi di confezione, stimate giudizialmente a L. 8, 

9, 10, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto L. 4, & 50, 5, 6, 
7,10, 12 e 13. 

Premio ai compratori di 

Premio ai compratori di LL YOO. 


\oj avvertiamo pr il rispettabile pubblico e specialmente le pr 


ii itande da uomo e da donna di Chiffon Inglese o Barcheust. 
Mini (A Tano o tela di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed in 32 
specie differenti, stimate giudizialmente a L. 6, 7, 8,9, 10, 
stano ora soltanto L. 2 50, 3, 3 50, 4, 4 50, 5 e6. 


È rvizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persone 6 N. 6 Salvietta damascate 

K paio finissimo per 6 sn _ crei ai ppi di L 100. 
re la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, 

Dei fatissimo signore che desiderano acquistare gli articoli necessari per corredi, che troveranro pronto da noi 


W. SCHOSTAL e HART 


sti giorni — La vendita ha luogo unicamente: Firerze, VIA ETANI N. 3. 


PRODOTTO. ALI 


Riconosciuto dai più distinti professori della scienza me: 
guarire le seguenti malattie: La Consunzione - la Bronchite . 
polmonare - l'Anemia (povertà di sangue) - la Paraplegia nei 


possiede speciali proprietà curalive conslatate da uumerose 


ignoli — Piacenza, F.a Corvi — Novara, F.a Caccia — Cremona, R. Martini e 
vetta — Geriova, Mojon — Parma, Guareschi — Modena, Selmi — Reggio, Jodi — 


Mambrino e C. 


Si spedisce gratis un opuscolo del dott. BENITO DEL RIO sulle malattie di petto 
FARINA MESSICANA. 


Non confondere la FARINA MESSICANA colla Revalenta Arabica 


BENITO DEL RIO 


FARINA MESSICANA © © Mm, 


‘TARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
Eminentemente nutritivo e di digeribilità straordinaria. 


dica come l'unico rimedio per 
e Laringite cronica - il Catarro, 
bambini - le Malattie delle ossa) 


e del midollo spinale - la Rachitide - la Scrofola - lo° Spossamento delle nutrici, ece. — La 
FARINA MESSICANA adottata dai principali medici nella cura delle affezioni tubercolose 


guarigioni. La sua azione con-| 


fortante e riparatrice, agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne facilita 

la cicatrizzazione che si opera prontamente e ne rende sicura la guarigione. — Raramente la malaltia resiste ad una 
cura di 2 a 3 mesi. — È pure il migliore specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 250, L. 2.50. 

Vendita in Milano presso i depositari generali per l’Italia. G. LATTUADA e DE-BERNARDI, via S. Pietro all'Orto, 10 —| 

Società Farmaceutica A. Manzoni e C. — Perelli Paradisi — F.a Polli — Como, F.a Della Rocca — Pavia, F. Campa- 

. — Brescia, Farm, degli Spedali —| 

Ferrara, Navarra — Rovigo, Diego — Verona, Pasoli — Mantova, Rigatelli — ‘Torino, Bonzani — Alessandria, Bra-| 


Bologna, Bonavia — Ravenna, 


Gelli — L'vorno, Boccacci — Perugia, Vecchi — Ancona, Moscatelli e Angiolani — Roma, Sinimberghi, Desideri | 
Palermo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi — Cagliari, baga-Cugusi — Firenze, Pieri, Bancheri.e C., e Neg. T. 


e loro guarigione mediante la 


Du Barry. 


ASI 


PER a 
1] 

OLIO PER L’UDITO 
del Farmacista C. CHUP d'Amburgo 
che guarisce la sordità, qualora essa 
non sia innata, e combatte tutti i mali 
derivanti da durezza d’orecchi; la bot» 
tiglia al prezzo di L.2 75, deve portare 
la stampiglia. In Roma presso la Ditta 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 
47, Napoli, stessa Ditta, via Roma già 
Toledo, 33. Firenze, Ditta A. Dante Fer- 

roni, via Cavour, n. 27. 


CONI FUMANTI 


Per profumare e disinfettare gli appar- 
tamenti. — Si adoperano. bruciando la 
sommità del cono, 
Prezzo L. 1 la scatola. 

Fabbrica italiana di profumerie igie- 
niche di A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27. — Roma, Ditta A, Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
— Napoli, via Roma, già Toledo, 53: 


Presso G, B. Paravia el. | 


La Sintassi italiama esposta ai giovani studiosi e corredata di esempi ; 


Prezzo cent. 790. 


Adoperato e raccomandato da valenti medici. 


IL VERO 


| FARMACO DI FAMIGLIA 


SACCAROLITO MATTII 


Tonico-purgativo destruente 


5. In qualunque caso di purga semplice. Eccellente contro le febbri in-ÉÉ 


mitico in ogni specie di vermi non escluso la tenia. Evacuante perfetti 
nelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Purga attenuando _.il si 
stema digestivo, ed ha speciale efficacia nelle debolezze di stomaco 


I rendieonti di questo processo acquistano di nuovo grandissima importanza] 
ra che si apriranno i dibattimenti nella Corte d'appello. 


Questo processo è di grande interesse non solo per tutti coloro che si  occi- 
pano della storia contemporanea, ma per i cultori eziandio delle materie legali.) 


DIBATTIMENTI 


Nella causa contro il Maggiore Cristiano Lobbia, deputato — pro- i 
fessore Antonio Martinati — Cristiano Giusto Caregnato] 


Giuseppe Novelli — c Carlo Benelli imputati di simulazione! 
di delitto. 


RONDICONIT RACCOLTI DAGLI STENDGRAFI 


DELLA CAMERA DEI DFPUTATI 


Prezzo L. 5. 


Firenze, Tipografia Eredì Botta, 1870. 


Il deposito trovasi presso il libraio BOCCA, Firenze, via Cerretani; Roma, 
via del Corso; Torino, via Carlo Alberto e presso altri principali librai. 
IA iaia PZA er 


flatulenza d’intestini. Nei venefici di sostanze animali o vegetabili è di& 
un gran soccorso per ridare forza agli organi ancora in caso avanzato! $ 


‘di debolezza, È composto di sole sostanze vegetabili. 
Per le commissioni dirigersi all’unico deposito in Firenze, via Guelfa 
(61, e vendesi nelle principali farmacie per L. 1 80. È | 
i 


Dirigersi pure alla Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 4 
53 e Firenze, via Cavour, 27: 


Im Napoli stessa Ditta, via R 


20,000 E PIU' GUARIGIONI 
INIEZIONE fIPACCUA ANTISIFILITICA preparata da A. Reg: 


& i gian, non caustica, veramente prodigiosa, garantita, 
(senza mercurio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento] 
all’uretra e infiammazione agli intestini. Detta acqua guarisce radicalmente in 
(soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di 
Blenorree e Gonorree, non che i flussi ‘bianchi delle donne e le ulceri in gene- 


rale. Pel sicuro e pronto risultato della completa guarigione, si può, mercè 
‘quest’acqua, dire: 


Non più mal Venereo. 


DEL MEDIATORE 


IMPRESA COMMERCIALE 


approvata dal R: Governo pei ‘depositi 
© vendite delle merci al pubblico incanto. 
Rappresentanza dello stabilimento meccanico nazionale! 
della Ditta Zari e C. di Milano, per la costruzione dei pavimenti 
di legno a parquets, serramenti, mobilie, ecc. 

La Ditta, trenta giorni dopo ricevute le piante dei locali, ga- 
Pantisce di dare in opera a Roma da ottanta a cento metri quadrati 
di pavimenti alla settimana dei prezzi da lire 8 a lire 40 e più al 
Metro quadrato garantiti per un anno. 


FERRARIO LUIGI, rappresentante 


Via del Lavatore, 96. 


Bottiglia coll’ istruzione L. 5 
Deposito generale in Roma, Ditta, A. Dante Ferroni 


i n Ditta A. Dante F i 
(via Roma, 53. Firenze, stessa e Ferroni, 


Ditta, via Cavour, 27 e farmacie Signorini, via] | 
Borgognissanti e viale Principe. Amedeo, Bologna, 


mella farmacia dei Servi di G. Gavina, Genova, farm. Bruzza; e nelle primarie 


ifarmacie d’Italia. 


Contro vaglia postale si spedisce in tatto il Re ve vi è i 
: dis gno, però ove vi è ferrov 
diretta, col solo trasporso a carico del committente, 14 e 


Igienica, infallibile, preservati. 
va, la sola che guarisce sen: 
a) aggiungervi nulla. Si trova nell 
principali farmacie del globo; 
158. — Milano, A. Manzoni 
iane alla pag. 2 dell’opuscolo c 


presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


Napoli, via Roma, 


Peignoirs e Sottane per costume e vesti a Strascico di 


Un grandissimo assortimento di tovaglie, salviette, 


la confezione, 


una bellezza indescrivibile, tanto. per taglio, che gr n 
906 40, co- 


stimate giudizialmente a L. 12, 14, 16,18, 20, 
stano ora soltanto L. 6, 77, 8, 9, 10, 12, 45.20. 


finimenti per tavela per 6, 12, 18 e 24 persone, fazzoletti, asciu- 
gamani, lenzuola senza cuciture, telorie, ecc. saranno parimenti 
venduti per la metà di fabbricazione. 

er desséri. 

. 12 fazzoletti finissimi. 


anto desiderano in que- 


HEIN garanti. 
ui i ai 


3g : ELE REN 
SCUOLA PARTI E MESTIERI 

IN FABRIANO (Ancona) 

Con manifesto del 25 agosto p. p. è stato aperto .a tutto il 

corrente il Concorso per i seguenti due insegnamenti. ————— 

1° Chimica indnstriale estensiva all’agraria con la Direzione della 

scuola L. 2100. 

2° Agronomia e contabilità, L. 1800. 


Per le condizioni del Concorso dirigersi al Presidente del Consiglio di per- 
fezionamento, in Fabriano. 


SPECIALITÀ 


della Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 


Firenze, via del Corso, n. 3. 


VINI DI CHINA SEMPLICE E FERRUGINOSO "iz 


due questi vini proprietà tonica © diffusiva, ed in quello ferruginoso vi è aggiunta 
l'azione ricostituente del fluido sanguigno propria dei preparati di ferro. L. 2 50 la 
bottiglia il semplice a L. 3 il ferruginoso. 


STAOPO Di CHINA FERRUCINOSO rs 


LATIE tanta importanza per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non avesse il cattivo odore @ 


20 Settembre 


L. 3 la bottiglia grande 
eL.150 frese 


sapore e non disturbasse glì organi digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
risoluto con la preparazione dell’ E/atina 0 soluzione acquosa di catrame di abelè con- 
spiacevoli. — L’Elalina dà tuono alle parti con le quali viene in contatto, arresta 
le secrezioni morbose delle membrane muccose, e impedisce processi di fermentazione 
fitto impiegata, come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie ® 
digestive, Prezzo L. 2 la bottiglia. 
Al carbonato di ferro. — ferro. Si vende 
la bottiglia grande L. 3, la piccola L..1 50. 

del semplice olio di merluzzo, anco un'a- 
zione tonica dovuta all’associazione dei composti di ferro. 
della più sicura provenienza, perchè inviato da una delle principali fabbriche, onde 
non può cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale assicurazione è meces- 
della rachite e di tutte quelle malat:ie del petto che sono seguite da difetto di nu- 
trizione e da esaurimento delle forze vitali? Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 


centrato, la quale sostanza, perfettamente trasparente, non ha nè odore nè sapore 
e putrefazione. Di qui il gran numero di malattie, nelle quali venne con grande pro- 
OLIO. DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINO 
fosfato ferroso. — Al proto joduro di 

— Queste tre prepazioni di olio pos- 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO. di: 
saria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico della scrobola e 
L. 1 15, il bruno L. 1 la bottiglia. 


D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è utilissimo nelle affezioni catarrali ‘speci X \torie 
e della CAR è nella pertosse. L. 1 50 et asian ape Lupin 


ente rici i i i rpiet: 
e L. 0 50 la piccola. sconoscluta in medicina. L. 1 Ja bottiglia grande 


E ’ Questa 
RASTA RETTORALE BALSAMICA D'ABETO, fi 
dal Broni culo orti Goncciuti come i più eicaci vele afezioni. snai 
tenga la minima parte d’oppio, 0) del iuoì: colipoai: La d'la belt ee 


OLIO VERMIFUGO DI S. GIUSTINA cem so 1 im 
ESTRATTO DI TAMARINDO MLA, Min 
PASTICCHE DI TAMARINDO 

GRAN DEPOSITO DI COCA ser .tetrion oe sei ppt 


PASTICCHE DIGESTIVE DI Li 60 ia sodil. 
ELIXIR DI COC L. 250 la CI 


DETTO FERRUGINOSO L. 3 la bottiglia. 


DEPOSITI: Milano, A. Foglia, ponte Porta Romana, 4437 ; Pistoi rmacia Jesi 
o Chiti; Lucca, Gemignani ; Siena: Parenti; Pon'edera, Zini o ire; La ibonsi, 
el Zanna; Perugia, Severini ; Livorno, Calvietti all'insegna di S. Marco; Venezia, 
Maggioni o Furlani; Viareggio Ziagi; Città di Castello, Menchi o Vegni o Pieroni; 
Pisa, Bottari; Arcidosso, Becckini; rosseto, Belli; Arezzo, Cooshorelli; Poscis, Tondi. 


dette di polpa di ‘cassia. h 
vera Boliviana e suoi preparati, 


2 nice 
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